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PREFAZIONE

Rivolto a tutti i candidati agli esami di ammissione in Lingue e corsi di laurea af$ni, 
questo volume costituisce un utile strumento di preparazione.

Il testo comprende tutte le conoscenze teoriche necessarie e una raccolta di quiz svolti 
per affrontare la prova d’esame, oltre a una serie di informazioni utili relative alla strut-
tura e ai contenuti del test e all’offerta formativa.

Organizzato in due sezioni, il volume offre una preparazione completa su tutto il pro-
gramma, dando ampia importanza non solo all’acquisizione delle nozioni ma anche 
alla fase esercitativa. La prima sezione, Studio, include tutte le materie d’esame tratta-
te in maniera approfondita sulla base delle prove realmente svolte negli ultimi anni:
– Logica
– Cultura generale
– Lingue straniere

La seconda sezione, Esercitazione, raccoglie numerosi quesiti a risposta multipla risol-
ti e commentati. I quiz, ripartiti per materia e argomento, consentono un utile ripasso 
delle nozioni teoriche e allo stesso tempo offrono la possibilità di mettersi alla prova 
con quesiti analoghi a quelli realmente somministrati.

Nel testo attraverso speci$che icone si rimanda alle seguenti attività interattive:

spiegazioni esercizi svolti

Il codice personale, contenuto nella prima pagina del volume, dà accesso a una serie 
di servizi riservati ai clienti:
− la versione e-book interattiva, scaricabile su tablet e pc;
−  il software di simulazione online (in$nite esercitazioni per materia, sulle prove de-

gli anni passati e simulazioni d’esame gratuite);
−  materiali di approfondimento e contenuti extra.

Tutti i materiali e i servizi associati al volume sono accessibili dall’area riservata che 
si attiva mediante registrazione al sito edises.it. Per accedere alla tua area riservata 
segui le istruzioni riportate nella pagina seguente.
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• 

• clicca su Accedi al materiale didattico

• inserisci email e password

•  inserisci le ultime 4 cifre del codice ISBN, ripor-

tato in basso a destra sul retro di copertina 

•  inserisci il tuo  per essere reindi-

rizzato automaticamente all’area riservata

• 

• clicca su Accedi al materiale didattico

•  registrati al sito o autenticati tramite facebook

•  attendi l’email di conferma per perfezionare 

la registrazione

•  torna sul sito edises.it e segui la procedura già 

descritta per utenti registrati

ISTRUZIONI PER ACCEDERE AI SERVIZI ON-LINE
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L’esame di ammissione

1 • Caratteristiche del test

I corsi di laurea in Lingue non sono regolati dalla normativa sull’accesso program-
mato nazionale, pertanto le singole università possono scegliere se vincolare o meno 
le iscrizioni a un test di ingresso obbligatorio limitando così i posti disponibili per 
l’immatricolazione. 
Nel caso dei corsi di laurea ad accesso libero alcuni atenei possono prevedere un test 
di orientamento all’entrata, che non ha un valore selettivo, ma serve unicamente a 
valutare il livello e la qualità della preparazione iniziale degli studenti. Per questo 
tipo di prova viene generalmente indicato un punteggio minimo che corrisponde 
alla suf$cienza; a chi ottiene un punteggio inferiore a tale soglia, non viene preclusa 
l’iscrizione, vengono tuttavia indicati speci$ci obblighi formativi da soddisfare nel 
primo anno di corso. Oltre ad assicurare un’adeguata preparazione iniziale, gli esa-
mi di orientamento hanno anche lo scopo di indirizzare gli studenti verso corsi di 
studio più adatti alle proprie inclinazioni o capacità; in caso di risultato insuf$ciente, 
infatti, l’iscrizione non è preclusa ma “sconsigliata”. 
Indipendentemente dal tipo di prova prevista, se obbligatoria o di orientamento, è 
necessario imparare a confrontarsi con tali strumenti di valutazione che consistono 
generalmente in quiz a risposta multipla elaborati dalle singole università.

 1.1 • Il test a risposta multipla

Le prove d’esame a risposta multipla si sono affermate come un valido strumento 
di valutazione e trovano ampissimo impiego oltre che a livello universitario (sotto 
forma di esami di ammissione e orientamento, prove intercorso, selezioni a master 
e specializzazioni), anche in ambito lavorativo (selezioni in grandi aziende, esami 
di abilitazione professionale, concorsi nelle amministrazioni pubbliche). Un sistema 
di selezione così standardizzato presenta, però, limiti evidenti, rivelandosi del tutto 
inadeguato a valutare fattori caratteriali quali la motivazione, la determinazione e le 
capacità relazionali e comunicative, fattori questi che possono condizionare in modo 
signi$cativo la buona riuscita degli studi, ma anche della vita professionale di una 
persona.
Nonostante ciò, l’ottimizzazione dei tempi (possibilità di valutare in breve tempo un 
numero elevato di candidati) e l’oggettività (capacità di svincolare il risultato dal giu-
dizio “soggettivo” dell’esaminatore) hanno reso il test a risposta multipla il più diffuso 
sistema di selezione.
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Caratteristiche del test    XI   

 1.2 • Struttura della prova, contenuti e attribuzione del punteggio

Non essendovi una normativa nazionale speci$ca per l’accesso ai corsi di laurea in 
Lingue, ciascuna università stabilisce l’opportunità di istituire un esame di ammis-
sione o una  prova di orientamento; pertanto le modalità di svolgimento, la struttura, 
i contenuti e i criteri di  valutazione delle prove sono de$niti autonomamente da 
ogni ateneo, che deve renderli pubblici mediante bando.
Generalmente gli esami di ammissione prevedono un numero variabile di quiz a 
risposta multipla (tra gli 80 e i 100) con quattro o cinque alternative di cui una sola 
esatta. Le materie su cui vertono le prove comprendono di solito la Logica, la Cultura 
generale e storico-letteraria, le Lingue straniere1.
Per queste prove viene generalmente attribuito un punteggio positivo a ciascuna ri-
sposta corretta (+1), un punteggio nullo a ciascuna risposta omessa e un punteggio 
negativo per ciascuna risposta errata (–0,20 o –0,25). Alcuni corsi di laurea prevedo-
no l’attribuzione di un punteggio al voto del diploma di maturità. Tale valore, som-
mato al punteggio ottenuto alla prova di ammissione, determina il posizionamento 
in graduatoria.
Il tempo che viene concesso per lo svolgimento del test (in genere circa 2 ore) è ap-
pena suf$ciente per leggere e rispondere a tutte le domande, pertanto è importante 
valutare in fase di esercitazione da quale disciplina sia più opportuno iniziare a ri-
spondere in sede d’esame ricordando che l’obiettivo è di rispondere correttamente 
al maggior numero di domande nel minor tempo possibile. 

 1.3 • Modalità di svolgimento della prova

La prova di ammissione genera nei candidati un notevole stress emotivo: mentre la 
scuola secondaria tende a favorire un rapporto di collaborazione tra gli studenti, per 
la prima volta vi troverete a competere con gli altri candidati e verosimilmente dall’e-
sito di tale confronto dipenderà il vostro futuro. Per minimizzare gli effetti di tale 
tensione emotiva, può essere utile conoscere in anticipo le modalità di svolgimento 
della prova: cosa dovrete aspettarvi in sede d’esame.
Sebbene possano sembrare osservazioni scontate, normalmente un numero non tra-
scurabile di prove viene annullato per vizi di forma.

 Leggere attentamente il bando di concorso

Ciascun esame di ammissione è disciplinato da un bando pubblico che indica il giorno 
e l’ora di svolgimento della prova, eventuali titoli necessari per accedervi, le materie 
su cui verterà la prova e altre informazioni utili ai candidati af$nché non commettano 
errori dal momento che in sede d’esame si potrebbe non avere la serenità necessaria 
per porre la giusta attenzione ai dettagli formali.

1 Di solito viene testata la conoscenza di almeno due lingue, di cui una è l’inglese e l’altra è a scelta 
dello studente.
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  Prestare massima attenzione alle istruzioni

Ricordate che di anno in anno la composizione e le modalità di svolgimento della 
prova, nonché le modalità di compilazione della scheda delle risposte possono su-
bire delle modi$che. Leggete dunque con attenzione le istruzioni.

Prima di iniziare a ciascun candidato verrà fornito:

• un foglio di istruzioni
• un foglio su cui indicare le proprie generalità anagra$che2

• un plico contenente la prova d’esame
• la scheda su cui indicare le risposte

Nonostante le differenze che possono caratterizzare le modalità di svolgimento nei 
diversi atenei, le procedure seguite hanno alcuni elementi in comune:

• identi#cazione del fascicolo: a ciascun candidato verrà consegnato un plico contenen-
te la prova d’esame. Tale plico è sigillato e reca sul frontespizio una lettera (o un 
codice) di identi$cazione. È generalmente richiesto al candidato di indicare, sulla 
scheda delle risposte in suo possesso, il codice del suo fascicolo;

• modalità di compilazione del foglio delle risposte: le risposte vanno segnate solo sull’apposi-
to foglio. Per effettuare calcoli, schizzi, o per qualsiasi altro tipo di minuta si possono 
utilizzare gli spazi e i margini della pagina del fascicolo in cui è stampato il quesito.

 Compilare correttamente il foglio delle risposte

È importante ricordare che la correzione delle prove di ammissione viene effettuata me-
diante lettore ottico; risulta pertanto necessario seguire scrupolosamente le modalità 
indicate per la compilazione del foglio delle risposte, pena vedersi attribuire un punteg-
gio inferiore a quanto si sarebbe potuto ottenere prestando maggiore attenzione.
La scheda destinata alla correzione non deve essere assolutamente piegata, poiché 
qualsiasi ombra potrebbe alterare la correzione da parte del lettore.

Poche semplici regole:

• usare solo la penna fornita dalla commissione (o, in assenza, la tipologia di penna 
indicata);

• segnare la risposta esatta sull’apposito foglio solo quando si è sicuri della propria 
scelta;

• seguire scrupolosamente le indicazioni sulla compilazione delle schede delle ri-
sposte.

La scheda delle risposte può presentare diverse modalità di compilazione. Ripor-
tiamo di seguito le più comuni, ma ricordiamo che tali schede sono predisposte 
dai singoli atenei e possono pertanto presentare differenze signi$cative. Per questo 

2 Talvolta si tratta di moduli prestampati in cui i propri dati sono già presenti, in questo caso è 
importante verificarne la correttezza e in caso di errore segnalarlo ai Commissari d’aula.
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CAPITOLO 1

Logica verbale

I test di logica verbale possono assumere le forme più diverse ma si fondano princi-
palmente su relazioni e associazioni tra parole, individuazione di termini contrari, 
sinonimi, anagrammi, ecc. Altre prove di contenuto verbale sono quelle che richiedo-
no di comprendere e interpretare il signi�cato di un brano, trarne delle conclusioni 
o escluderne implicazioni.
La padronanza linguistica, la ricchezza del lessico, la conoscenza dell’etimologia delle parole 
facilitano il raggiungimento di un buon risultato in questo tipo di esercizi.
Analizzeremo di seguito le più comuni tipologie di test di logica verbale, general-
mente riscontrabili nelle prove di selezione per l’ammissione.

 1.1 • I sinonimi

Si parla di sinonimia quando due termini risultano intercambiabili all’in-
terno del medesimo contesto senza apprezzabili variazioni di signi�cato. 

Gli studi linguistici e psicolinguistici chiariscono che si possono stabilire sinonimie 
tra i termini secondo diverse regole: possono essere sinonimi due termini che espri-
mono una diversa generalità, intensità, emotività, moralità, professionalità, collo-
quialità, speci�cità dialettale, ecc. Il linguista Ullman (1966) riporta alcuni esempi: 
caldo e rovente sono sinonimi con diversa intensità, rigettare e declinare sono sinonimi 
che assumono una diversa coloritura emotiva, decesso è un sinonimo di morte usato 
maggiormente in un contesto tecnico-professionale, ecc.
Il compito di individuare i sinonimi dei termini viene facilitato dal fatto che alle 
prove si prevede la scelta di un termine tra quattro o cinque alternative, per cui è 
possibile riconoscere il termine tra quelli proposti anziché recuperarlo dalla memo-
ria senza alcun suggerimento.
Veri�chiamo ciò direttamente con un esempio: pensate ad un sinonimo di oberato. 
Alcuni non ricorderanno il signi�cato del termine per cui non si sforzeranno più di 
tanto nel cercare di recuperarlo dalla memoria, altri proveranno una vaga sensazio-
ne di incertezza, altri ancora ce l’avranno “sulla punta della lingua”, altri sapranno 
rispondere con esattezza e in�ne alcuni saranno convinti erroneamente di sapere la 
risposta.
È evidente che con le alternative fornite dal test possiamo riconoscere il sinonimo 
grazie al fatto che lo vediamo stampato sulla pagina insieme ad altri termini. In 
questo caso il rischio di errore deriva più che altro dai distrattori (cioè dai termini 
alternativi che vengono immessi tra le risposte possibili al solo scopo di indurre in 
errore).
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ESEMPIO

Indicare qual è il sinonimo di Oberato.
A. Avvinazzato
B. Impedito
C. Aggravato
D. Liberato
E. Ingrassato

In questo esempio, da considerarsi di dif�coltà medio-bassa, il distrattore più ef-
�cace è la risposta B, Impedito. Infatti alcuni, pur sapendo adoperare appropria-
tamente il termine in una frase, potrebbero cadere in errore valutando il termine 
nella sua relazione conseguente: cioè se si pensa all’uso del termine oberato in una 
frase come “oberato da impegni”, si potrebbe proseguire con “dunque ostacolato 
o impedito nel fare una certa cosa”, da cui potrebbe derivare la risposta errata. 
Naturalmente la risposta esatta è la lettera C, Aggravato. È stato inserito anche il 
signi�cato contrario nella risposta D, Liberato. Anche il termine Ingrassato ha una 
sua logica in questo contesto: il �ne è quello di trarre in inganno coloro che, non 
conoscendo il signi�cato di oberato, si af�dano ingenuamente all’ancoraggio per 
assonanza con una parola nota: obeso.

 1.2 • I contrari

I test verbali prevedono nella stragrande maggioranza dei casi delle prove di ricerca 
dei contrari di contenuti verbali, aggettivali, nominali ecc. La ricchezza del lessico è 
un prerequisito fondamentale per l’ottima riuscita in questo tipo di prove.
È di aiuto anche in questo caso mettersi nei panni del redattore del test per evitare di 
cadere nelle “trappole” che è solito tendere.
Il redattore sa che uno degli errori più frequenti in queste prove è dovuto alla pres-
sione del tempo, quindi inserirà, tra le risposte, anche il sinonimo della parola sti-
molo. Inoltre, inserirà spesso anche un termine analogo al sinonimo e un termine 
in assonanza (di suono simile). È molto frequente, infatti, che la nostra risposta cada 
sul sinonimo anziché sul contrario del termine, proprio perché per abitudine è auto-
matica la ricerca di una parola con signi�cato simile anziché contrario a quella data.

Aiutatevi costruendo mentalmente una frase che contenga il termine stimo-
lo ed il suo contrario.

ESEMPIO

Indicare il contrario di Abiurare.
A. Disfarsi
B. Convertirsi
C. Ri�utarsi
D. Cambiarsi
E. Affrettarsi
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Il termine in questione ha una bassa frequenza di uso per cui risulta di dif�coltà elevata. 
Osservando le alternative proposte, notiamo che è stato inserito il sinonimo, risposta C, 
accanto alla risposta corretta, Convertirsi. Qui, in caso di incertezza, è di aiuto costruire 
la frase con il termine e il suo contrario, come forma rafforzativa: “ha abiurato il cattoli-
cesimo convertendosi al buddismo”. (Si pensi per esempio a quante volte nei libri di sto-
ria si è letto che un sovrano ha abiurato una certa religione per abbracciarne un’altra).

 1.3 • Le proporzioni verbali o analogie concettuali

Nelle prove selettive i quesiti basati su proporzioni verbali sono piuttosto comuni 
perché considerati rilevatori ef�caci delle abilità di ragionamento induttivo. Si tratta, 
tuttavia, di quesiti che richiedono anche il possesso di un lessico suf�cientemente 
ricco e una buona padronanza della lingua italiana.

Questi quiz vengono comunemente chiamati proporzioni verbali perché assomi-
gliano nella forma alle proporzioni matematiche, ma al posto dei numeri sono co-
stituite da vocaboli tra i quali occorre individuare il nesso. In tali prove si richiede 
infatti di individuare il rapporto di somiglianza tra parole, fatti, oggetti e di rico-
noscere il termine o i termini che spiegano la relazione o che esprimono un certo 
grado di somiglianza tra essi. Per questo motivo tali tipologie di quesiti possono 
essere de�nite anche equivalenze semantiche o analogie concettuali.

La prima cosa da fare è comprendere il nesso, ovvero la relazione, tra i ter-
mini. 

Le tipologie di relazioni instaurabili tra serie di parole sono pressoché in�nite; se 
non riuscite a cogliere intuitivamente una relazione di signi�cato fra termini, sarà 
possibile individuarne un’altra tra quelle proposte in tabella.

•• TABELLA 1.1 Tipologie di relazioni

Relazioni tra i termini di un insieme Esempi di caratteristiche comuni

Relazione etimologica Origine dei termini

Relazione semantica Significato dei termini

Relazione ortografica Lettera iniziale, suffissi, dittonghi ecc.

Relazione grammaticale Verbi, sostantivi, aggettivi ecc.

Relazione geografica
Stati dello stesso continente, città della stessa 
nazione, città della stessa regione ecc.

Relazione temporale Personaggi o eventi della stessa epoca

Relazione di appartenenza

Opere di un medesimo autore, artisti di una 
medesima corrente, animali di una medesima 
specie, musicisti di uno stesso genere, romanzi 
ambientati nella stessa città ecc.

Relazione funzionale Il coltello taglia, la penna scrive ecc.

Relazione causale Tra nuvole e pioggia, farmaco e guarigione ecc.
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ESEMPI

Relazione etimologica

Eremo : Eremita = Probo : ?
A. Problematico
B. Probabilità
C. Proibire
D. Probiviro
E. Proboscide

Il termine Eremita, riferito a chi si apparta dal mondo, di solito per motivi religiosi, 
deriva etimologicamente da Eremo, luogo isolato di contemplazione e preghiera. Il 
termine Probo signi�ca onesto, integro, retto, da cui deriva Probiviro che propria-
mente signi�ca “uomo probo”, più comunemente membro di un gruppo ristretto 
con compiti delicati all’interno di un’istituzione (collegio dei probiviri). Gli altri 
termini evidentemente non hanno alcuna relazione etimologica.

Relazione ortogra!ca

Trama : Vello = Brama : ?
A. Merlo
B. Bello
C. Spello
D. Agnello
E. Pelo

Questo tipo di esercizi può trarre in inganno proprio per la sua semplicità. È es-
senziale in questo caso non pre�gurare la risposta sulla base del solo esame della 
proporzione. L’unica relazione possibile tra i due termini noti della proporzione 
impostata è quella di tipo ortogra�co, che è prodotta dalla sostituzione della prima 
lettera di ciascun termine: la T di trama viene sostituita dalla B di brama. Quindi 
l’unico termine, tra quelli suggeriti, che soddisfa la relazione ortogra�ca è il termi-
ne Bello (la lettera B in sostituzione della lettera V di vello).

Relazione grammaticale

Dire : Andato = Elegante : ?
A. Folla
B. Adesso
C. Studiare
D. Moltitudine
E. Molto

Anche questo tipo di esercizio richiede molta accortezza, oltre alla conoscenza del-
la grammatica di base. È bene esaminare attentamente i termini della proporzione 
e le risposte suggerite. È dif�cile capire la relazione tra i termini se non individuia-
mo quali sono i termini noti della proporzione e il tipo di relazione che li accomu-
na. Dire e Andato sono i termini noti, sono due verbi, quindi dato che il termine 
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1) I �rst met Robert at school. I ______ 
him for twenty years.

A. have been knowing
B. knew
C. have known
D. had known
E. known

2) He has not come yet. He ______ 
something in the car.

A. must have forgotten
B. can have forgotten
C. will have forgotten
D. should have forgotten
E. should

3) Jack will be able to do it. He always 
gets ______ a dif�culty.

A. over
B. on
C. up
D. in
E. at

4) A Pun is:

A. the same as a proverb
B. a humorous ambiguous expression
C. a very short poem
D. a type of rock music
E. a kind of fruit

5) She was ______ out of 115 applications 
for the position of Managing Director.

A. short-changed

B. short-listed
C. short taken
D. short-sighted
E. short-broken

6) My brother was always picking 
______ me when we were children.

A. up
B. out
C. to
D. on
E. over

7) It was kind ______ to warn you.

A. for him
B. of him
C. as to him
D. from him
E. to him

8) Which is the closest English equiva-
lent of the Italian idiomatic expression 
“in bocca al lupo”?

A. Enter the lion’s den!
B. Break a leg!
C. The best of happiness!
D. Cry wolf!
E. Think wolf

9) Larger companies sometimes ______ 
smaller, often loss-making companies.

A. put over
B. take over
C. take down
D. put down
E. put out
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10) There’s a knock on the door of your 
!at. Your brother, sitting next to you 
says: “That’ll be Jerry”. What does the 
modal verb ‘will’ express here?

A. Promise
B. Future intention
C. Likelihood/probability
D. Desire/wish
E. Like

11) “To make someone unhappy” is to:

A. get on someone’s nerves
B. get somebody down
C. get on with somebody
D. get over somebody
E. none is correct

12) She still hasn’t got ______ in London.

A. use to living
B. use to live
C. used to living
D. used to live
E. use living

13) Ellipsis in grammatical analysis re-
fers to:

A. a part of a structure to be underlined
B. a part of a structure which has been 

omitted
C. any part of a structure
D. a pronoun
E. a verb

14) Due to extreme weather conditions 
the mountain road was ______

A. impassable
B. inoperable
C. impregnable
D. impossible
E. free

15)  I won’t go out ____ he telephones me.

A. for all
B. even then

C. unless
D. because of
E. if thug

16) Decide which sentence is correct.

A. I lost some money on my way to home
B. She is much more intelligent than 

you imagine
C. He went to his room and has read the 

newspaper there
D. The doctor has been visited his pa-

tients
E. None of them

17) Decide which sentence is correct.

A. My little brother made a toy castle out 
of wood and plastic

B. Her friends all sent for a letter to the 
newspaper

C. She never heard nothing all night
D. He saved his money in order for to 

buy a car
E. None of them

18) Decide which sentence is correct.

A. They had not been looking for no gold
B. I managed to sell less six tickets
C. My mother lent the book to one of 

our neighbours
D. My brother put a scarf on himself be-

fore going out
E. None of them

19) We wanted to have a break so we:

A. stopped to have a cup of coffee
B. stopped for having a cup of coffee
C. stopped to having a cup of coffee
D. stopped having a cup of coffee
E. stop have a cup of coffee

20) The headmaster ______ yesterday 
on the matter of the school trip.

A. was decided
B. has decided
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1) C. Il tempo chiamato present perfect quando è accompagnato da for o da since (“da” 
in italiano) si usa per indicare azioni, condizioni e stati che cominciano nel passato 
e continuano nel presente. La preposizione for (da in italiano) indica questo tipo di 
periodo temporale. 

2) A. Il verbo modale must viene usato qui per esprimere una deduzione o una con-
clusione. 

3) A. Le risposte presentano preposizioni da abbinare a get, un verbo che ha molti 
signi"cati diversi in vari contesti. La prima frase dell’esempio indica che Jack sarà in 
grado di farlo. Per questo motivo, get over (superare) è la risposta giusta per rendere il 
signi"cato “Jack supera sempre le dif"coltà”. 

4) B. Il pun è un gioco di parole che utilizza le ambiguità della lingua. Un esempio 
che va bene sia in inglese che in italiano potrebbe essere “un diplomatico è una per-
sona che disarma, anche se il suo Paese non lo fa”, sfruttando il signi"cato metaforico 
di “disarmare” insieme a quello concreto.

5) B. L’espressione short-listed  fa riferimento a un elenco delle persone più meritevo-
li in un elenco completo di tutti i candidati per un premio o per un posto di lavoro. 
Naturalmente, la short list è più breve della lista intera, da cui il nome.

6) D. In molti casi in inglese quando un verbo viene seguito da una preposizione, 
l’espressione che risulta ha un signi"cato nuovo e spesso non prevedibile dal signi-
"cato del verbo o della preposizione. Pick on signi"ca “infastidire, attaccare briga, 
prendersela”. 

7) B. Una delle maggiori dif"coltà per gli apprendenti dell’inglese è quella di indi-
viduare quale preposizione deve seguire un aggettivo o un verbo. Conviene sempre 
imparare l’aggettivo o il verbo insieme alla sua preposizione.

8) B. Questo “augurio” in inglese viene usato nel teatro, dove la superstizione proibi-
sce l’augurio aperto di buona fortuna. Spezzare una gamba sarebbe disastroso per un 
attore in scena; descrivere l’evento peggiore che possa succedere è quindi accettabile 
come augurio positivo. Nei paesi anglosassoni è invece considerato gentile augurare 
buona fortuna ad una persona che va a fare un esame.

9) B. Take over signi"ca assumere la direzione di qualcosa. 
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10) C. Nel contesto descritto, il verbo modale will esprime la probabilità che alla 
porta ci sia Jerry.

11) B. Il verbo get fa parte di moltissime espressioni. Fra le varie possibilità, l’unica 
che esprime “rendere qualcuno triste” è get somebody down. 

12) C. L’espressione get used to traduce il verbo italiano “abituarsi a”. La forma “get 
used to + verbo nella forma in -ing ” esprime un cambiamento di stato rispetto all’e-
spressione “be used to + verbo nella forma in -ing ” (“essere abituato a”). Quest’ultima 
espressione si confonde facilmente con used to, che invece viene impiegato insieme 
all’in"nito per indicare un’azione che era abituale nel passato. Be/get non precedono 
used to nella forma con questo secondo signi"cato.

13) B. L’ellissi è l’omissione di una parte della frase, un fenomeno molto comune in 
inglese. Per esempio, nella frase You know English well, but George doesn’t viene omesso 
speak English well alla "ne dell’enunciato giacché può essere sottinteso nel contesto.

14) A. L’unico di questi aggettivi con il pre"sso im/in che possa essere appropriato 
al contesto di una strada di montagna e alle condizioni estreme del tempo descritte 
è impassable, che signi"ca “intransitabile, impraticabile”. È un false friend; infatti, la 
parola “impassibile” si traduce con impassive. 

15) C. È appropriato usare l’avverbio unless se è possibile sostituirlo nella frase con 
l’espressione except if, che viene tradotta con “a meno che”. L’uso di questo avverbio è 
in genere limitato a situazioni di messa in guardia. In un periodo al futuro, il verbo a 
cui si accompagna deve essere usato in forma base.

16) B. In italiano, la frase assume il seguente signi"cato: “Ella è molto più intelligen-
te di quanto tu possa immaginare”.

17) A. In italiano, la frase assume il seguente signi"cato: “Il mio fratellino ha fatto un 
castello giocattolo di legno e plastica”.

18) C. In italiano, la frase assume il seguente signi"cato: “Mia madre ha prestato il 
libro a uno dei nostri vicini”.

19) A. Il verbo stop signi"ca “fermarsi (per fare qualcosa)” quando è seguito da un 
altro verbo nella forma dell’in"nito con to. Signi"ca, invece, smettere quando è seguito 
da un altro verbo nella forma in -ing.

20) C. Con l’avverbio yesterday la scelta del simple past è obbligata. 

21) D. La lingua inglese è una lingua indoeuropea del gruppo germanico. Ha avuto 
molte in+uenze signi"cative da altre lingue indoeuropee.

22) C. The !lm was made in France. La forma passiva inglese è speculare a quella italia-
na: be + participio passato.
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